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~'.La campagìul. in sette 

Paesi perdiferiderè, ' 

la libertà di informazione 

Un milione di firme perdifen4ere il plu
ralismo di voci e la libertà di informa

"c::;zione in tutta Europa. È la campagna di 
.~ mobilitazione online acui aderisce 

l'tTnità e che coinvolge settePaesi. Pri
mo firmatario il presidente del Parla
mento europeo Martin Schulz .. 

MONTEFORTEAPAG.16 

, • Con un click 

e lID nMone di firme 

in sette Paesi 


, i cittadiiri. europei 

possono difendere 

l'informazione dai trust 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA 


In Europa non è preoccupante solo lo 
spread economico. Ve ne UQ.O an~ra 
più pericoloso: è quello sui diritti e sulla 
democrazia; strettapIente legata alla tu
tela del pluralismò e dell'autonomia 
dell'informazione. E, invece, libertà e 
pluralismo dei media sono sotto attac
co. Si fanno più pesanti i CQnflitti di irite
resse, le concentrazioni nei media e nel 
settore della pubblicità, che portano 
omologazione e conformismo. Non èso
lo un problema italiano. Dall'Ungheria 
allaSpagna e alla Gran Bretagna segna- ' 
ti dallo strapotere del gruppo Murdo
ch;l'erosione del diritto a un'informa
zionè indipendente, libera e pluralérap
presenta una minaccia al pieno eserci
zig.della cittadinanza europea. Vièun 
diritto da. ri!lffermare, partendo dal baso, 
so, dai cittadinjper renderepiù forte la 
democrazia.' . , " . 
.Daieri è possibile, graziean'Inizià:ti

'. va ottadina europea per il pluralismo 
dei media (Icepm) presentataiennella 
~ede . della Frisi dalla'coordiÌl!ltrÌce per 
l~t~a; Tana De Zulueta edalsegreta~ 
no di Federstampa Frànco Siddi. Par
te,infàtti,,la raccolta Qi firme pèr lancia
re una propostadilegge Chepotrà~se

re presentata direttamente alla, Com
fl!Ìssione europea se sottoscnttadaun 
milione di cittadini in almeno sette Sta
ti.·~.ell'Unione. Non solo compilando i 

dassiciniOdulicartacciima anche «onli

ne>i, cliccando sul sito www.mediainitia

tive.eu. ' 


Le richieste sono chiare: unaeffica- ' 
ce normativa antitrust per i media e il 
settore pubblicitar;io, norme sui conflit
ti di interesSe e il. tutela qell'autònomia ' 
dei merua.dalla politica.ei:1agli altri po- : 
teri, l'indipendenza degli istituti di con- ' 
trollo del sistema, quindi una regolazio
ne dell'emittenza televisiva. 

Parte così una vera e propria mobili-", 
tazione della «rete» di sigle, movimenti ' 
e associazioni impegnate dà tempo a di
fesa .del pluralismo e -dell'autonomia 
deIYiriformazione, pronte a «rilancia
cre»cquesta iniziativa dei«cittadinh.eu- , 
-ropei che ha avuto un testimoniaI ecce
zionale: ilprimo firmatario è stato Mar
tin Schulz, presidente del Parlamento 
europeo. ' 

È una mobilitazione necessaria, vi

sta la scarsa attenzione dedicata ai temi 

dell'informazione in questa campagna 


_ elettorale.. Si pensiall'indifferenzaàt
torno alla poosibillcessione ,dèll' emit- ' 
tente La7 a soggetti diarea berlusco11ia
na. In molti ieri lo hanno sottolineato: " 
Eppure vi èu.n nesso stretto, lo ha riba
dito Siddi, «tra la libertà aiinformazio- ' 
ne, conflitto di interessi,trasparenza ei 
fenomeni di cOrruzione denunciati an- ' 
~e !n ~ueste ~re". «La libéra. stamPIl è 
il mighore antidoto» a questi fenomeni 
haaggiunto Siddi. «.È questa una richie
s?- all'Europa che nasce dalbasso,gra
zie alla partecipazionè diretta dei Citta- . 
dini» haosservato Fulvio Fammonidel-' 
la FondaZione Di Vittorio. «È il seguito 
della battaglia c()ntrole _censure ed iba
~gli;nonpotremIDononessereincam
po»ha assieurato anchea nome della
C~,F~oni. Ci saràmcampolaCgil 
come lArCl e le altre voci dell'associa
zionisì:nodemocratico. Massimo Mar
ne'io di «LibeitàegiuStizià» ha inSistito 
su1J,'imp'ortanza della parteCipazione 
dei ci~adini: cOsì si Concorre a costrui-

EUROPEAN 
IN1I',A'11VE 

F-D RME.DiIA 

P1UR~~l~~, 

reI'«Europa POliti.'ca,), M,~en,tre JiiI:1,olre-, 
stini dell' ArCi, àssicuràndo l\mtpe~o 
della «ret,e europea» de~~ altrè as,. socia
ziom impegnate sui te~ della cultura e 
dei .media, ha posto il problema della . 
qualità dei contenuti, denunciailgo co
me troppo spesso il pluralismo venga 
tradito negan~o spazio'aI sociale. -

Tra i primi a firmare la proposta di 
legge di iniziativa popolare è stato il di
rettore de l'Unità Claudio Sardo che ha 
assicurato il sostegno convinto del quo
tidiano aIl'iniziativa,compresala -possi
bilità di sottoscrivete dal sito on line de 
l'Unità la proposta -di legge per contra
stare il pericoloso processo di omologa
zione dell'informazione in Italia a cau, 
sa dei conflitti di interesse alimentati 
dalla stessa dinamica di mercato., Qu~
sto movimento saràimportante~che 
per sostenere qU,epa necessaria sntg1o~ 
ne riformatrice auspicata da Sardo con 
la nuova legislatura a difesa di un plura
lisIIlo effettivo. Doposaràtroppotardi. 

SEGUE 


I 

http:dei�cittadinh.eu
www.mediainitia
http:MONTEFORTEAPAG.16


FEDERAZIONE ITALIANA EDITORI GIORNALI 

Data 8 FEa 1013 


Pagina 1
l'Unità 
SEGUE 



